
.

«Più controlli su visite e perso-
nale». Arriva dal governo la cir-
colare in mano alle regioni con 
la quale viene richiesta mag-
giore attenzione sulle Rsa e in 
particolare sul rispetto delle li-
nee guida preparate dall’Istitu-
to superiore di sanità. In ag-
giunta anche i Nas sono pronti 
a compiere verifiche per accer-
tare il rispetto delle regole non 
solo per visite esterne — limi-
tandosi agli ingressi program-
mati, ma anche per i controlli 
sul personale interno. «Le Rsa 
–  dice  apertamente  Eraldo  

Ciangherotti,  consigliere  co-
munale e provinciale – sono in 
affanno. Mancano i tamponi e 
i test rapidi. Il tracciamento de-
ve essere costante sia per gli 
ospiti che per il personale pri-
ma  che  la  situazione  possa  
esplodere». I sindacati di Cgil, 
Cisl e Uil hanno incontrato il 
prefetto concordando l’istitu-
zione di un tavolo permanen-
te. E denunciano: «La situazio-
ne è preoccupante su tre ver-
santi: gli ospedali, il territorio 
e le Rsa. Nei nosocomi non so-
lo c’è poco personale ma il cli-
ma che si respira tra gli opera-
tori è di “scoramento e delusio-
ne”. Se a marzo e aprile erano 
sostenuti  dalla speranza che 
sarebbe durata  solo qualche  
settimana, ora si ritrovano in 
una situazione di stress e su-
perlavoro».G.B. —
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spostato al san paolo di savona

Sindaci in rivolta
per lo stop alle nascite
al Santa Corona

LA STORIA

ELENA ROMANATO

SAVONA

A partire da oggi la Rsa dei No-
ceti, al Santuario è pronta ad 
accogliere i pazienti Covid di-
messi dall’ospedale. 

Domenica i 38 ospiti della 
residenza sanitaria assisten-
ziale di via Alla Stazione sono 
stati trasferiti alla Rsa che si 
trova nella piazza del Santua-
rio. Si tratta sempre di una 
struttura gestita da Opere so-
ciali servizi, dove operano al-
cune cooperative e che aveva 
una cinquantina di posti libe-
ri. Il trasferimento è stato fat-
to in collaborazione con i mili-
ti della Croce Bianca. Da oggi 
il  Noceti  ospiterà  quindi  le  
persone dimesse dall’ospeda-
le con necessità assistenziale 
di bassa intensità e non auto-
sufficienti. L'idea di fare di-
ventare la residenza sanitaria 
assistenziale un centro Covid 
non è stata senza polemiche 
ed ha sollevato soprattutto le 
proteste del personale e dei 
parenti degli ospiti.

«I pazienti sono stati tutti 
trasferiti  –  spiega  Lorena  
Rambaudi  amministratore  
unico di Opere sociali servizi 
–. I parenti degli ospiti infine 
hanno capito la necessità e ab-
biamo rispettato tutte le loro 
richieste. Tutto sin è svolto be-
ne e in sicurezza». Al Noceti 
sono in corso lavori di siste-
mazione per l'accoglienza dei 
nuovi ospiti. Per Opere socia-
li servizi trasformare tempo-
raneamente il Noceti in cen-
tro per pazienti Covid dimes-
si dall'ospedale permetterà di 
occupare i posti letti rimasti li-
beri alla struttura in piazza 
Santuario, una cinquantina e 
mantenere i livelli occupazio-
nali. Per il servizio la Regione 
garantisce 140 euro al giorno 
a paziente, 980 euro a setti-
mana. 

Sulle residenze sanitarie as-
sistite e su quelle protette c'è 
stato ieri mattina un incontro 
online tra prefettura e sinda-
cati, Cgil, Cisl e Uil. «Abbia-
mo concordando  un  tavolo  

permanente  provinciale  –  
spiega la  Cgil  -  settimanale 
con l’Asl e mensile con la pre-
fettura, con l’obbiettivo di mo-
nitorare e intervenire sulla si-
tuazione del virus negli ospe-
dali e nelle strutture Rsa, Rp 
nella nostra provincia. La si-
tuazione è preoccupate su tre 
versanti: gli ospedali, il terri-
torio e le Rsa. La verità è che si 
è imparato poco dall'esperien-
za fatta in primavera, si è spre-
cato tempo e tutte le fragilità 
del servizio sanitario regiona-
le tornano al pettine in questa 
seconda ondata che sembra 
più forte della prima. Manca-
no medici, infermieri, opera-
tori e tecnici sanitari. Sul terri-
torio oggi sono disponibili ol-
tre 250 posti letto Covid, 160 
circa nelle Rsa, e Rp, a Savona 
e Albenga, che hanno manife-
stato interesse nei bandi della 
regione e oltre 180 negli ospe-
dali  tra  Albenga,  Savona  S  
Paolo e S. Corona di Pietra Li-
gure. Con una disponibilità di 
circa 20 posti letto per terapia 
intensiva». —
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N
onna Paola, costret-
ta a stare a letto all’o-
spedale,  aveva  un  
desiderio: vedere il 

mare. Rimasta un mese al San 
Paolo per un intervento alle 
gambe e poi finita in osserva-
zione perché risultata positiva 
al Covid 19 trascorreva le gior-
nate guardando oltre la fine-
stra. Aveva solo un desiderio: 
«Chissà se potrò vedere il ma-

re?». Non aveva altri pensieri 
durante  le  giornate  se  non  
quello. Lontana dal marito e 
dai famigliari, nonna Paola po-
teva vedere solo infermieri e 
medici in camice bianco e col 
volto coperto dalla mascheri-
na. Angeli custodi per un mese 
intero  che  hanno  cercato  di  
confortarla  e  rassicurarla:  
«Tornerà a casa, stia tranquil-
la». Ma la nonnina di Savona 
aveva sempre quel chiodo fis-
so: il mare, l’orizzonte e lasciar-
si accarezzare dalla brezza an-

che solo per una manciata di 
secondi. Quando le hanno det-
to che veniva dimessa il suo so-
gno era a portata di mano. 

Altri angeli sono arrivati a 
prelevarla all’ospedale per ri-
portarla a casa. Erano i volon-
tari della croce bianca di Savo-
na anche loro con tute e ma-
scherine. Ma dietro quegli in-
dumenti così freddi si nascon-
devano cuori generosi. Nonna 
Paola è stata fatta accomodare 
sull’ambulanza.  Durante  il  
viaggio è arrivata la richiesta 

ferma e decisa: «Per favore, fa-
temi vedere il mare». L’autolet-
tiga, durante il viaggio verso a 
casa, ha accostato. Un tragitto 
deviato per pochi istanti, giu-
sto quel lasso di tempo per far 
tornare il sorriso a nonna Pao-
la. A casa l’aspettava il marito, 
ma c’era il mare da vedere pri-
ma di ogni altra cosa. Assapo-
rare il suo profumo è stato un 
momento di grande gioia e feli-
cità per lei, ma anche di gran-
de emozione per i due volonta-
ri. «La felicità fatta di piccoli ge-
sti», hanno raccontato i ragaz-
zi della croce bianca, certi di 
aver fatto la cosa giusta. Non-
na Paola li ha ringraziati con la 
promessa che andrà a trovarli 
appena sarà possibile. Magari 
per prendere un caffè davanti 
al mare se vorranno.G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’allarme: mancano tamponi e test

Visite e personale, chiesti
più controlli nelle Rsa

I militi hanno accontentano il desiderio di un’anziana signora

CORONAVIRUS

Noceti, anziani trasferiti
per far posto ai malati Covid
Completato il trasferimento degli ospiti tra le proteste dei parenti

Il trasferimento degli anziani con l’aiuto della Croce Bianca

Aumentano i controlli nelle Rsa

Savona: la singolare richiesta di una nonna dimessa dall’ospedale

“Per favore, fatemi vedere il mare”
L’ambulanza si ferma e la accontenta

VALERIA PRETARI

PIETRA LIGURE

Si mobilita il ponente per il 
mantenimento del reparto di 
ostetricia  e  ginecologia  
dell'ospedale di Pietra Ligu-
re. Da ieri, infatti, il reparto 
del Santa Corona è stato chiu-
so e il punto nascite è stato 
spostato  all'ospedale  San  
Paolo di Savona. Secondo l’A-
sl2 il provvedimento sarebbe 
solo temporaneo, per consen-
tire di recuperare personale 
sanitario per l'attivazione di 
ulteriori posti letto covid ne-
gli ospedali. «Le pazienti – ha 
fatto sapere l’Asl2 – in caso di 
emergenza dovranno rivol-
gersi al 118; a tutte le donne 
partorienti sarà garantita la 
continuità di assistenza con 
le stesse modalità. L'attività 
di primo soccorso pediatrico 
di Pietra Ligure viene garanti-
ta h24 nei locali del Pronto 
Soccorso  Generale,  mentre  
momentaneamente è sospe-
sa  l’Osservazione  breve  in-
tensiva pediatrica».

Del tema se ne è discusso 
anche in Consiglio comunale 
a Pietra, dove erano state pre-
sentate sul tema due mozio-
ni da parte della minoranza 
(una del capogruppo di Fra-
telli  d’Italia,  Silvia  Rozzi  e  
una  del  consigliere  Mario  
Carrara,  Polo  di  centrode-
stra  per  Pietra-Lista  civica  
dei  pietresi)  insieme  a  un  

odg da parte della maggio-
ranza. «La nostra è una batta-
glia di territorio – ha detto il 
sindaco, Luigi  De Vicenzi  -  
Questa scelta lascia pesante-
mente sguarnito tutto il terri-
torio da Imperia a Savona en-
troterra  compreso  e  mina  
profondamente la sussisten-
za del Dea di II livello, essen-
done il punto nascite un ele-
mento indispensabile».

Intanto il sindaco di Alben-
ga Riccardo Tomatis ha con-
vocato con urgenza per oggi 
pomeriggio una videoconfe-
renza del distretto sociosani-
tario  del  comprensorio  in-
gauno assieme alla conferen-
za del distretto del finalese. 
«Pretendiamo  che  il  punto  
nascite  venga  ripristinato  
non appena possibile, non so-
lo, ma che venga anche dota-
to di un numero adeguato di 
personale medico che oggi  
non ha – ha detto Tomatis - 
Solo in questo modo si potrà 
mantenere un servizio indi-
spensabile per il nostro terri-
torio che fa riferimento a tut-
ta l’area costiera e a tutto l’en-
troterra di Albenga e Finale». 
Sempre oggi  pomeriggio si  
terrà un incontro tra i sinda-
cati (Cgil, Cisl, Uil) e i sindaci 
del distretto finalese per di-
scutere dei servizi sociosani-
tari territoriale e dell'ospeda-
le Santa Corona. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARTEDÌ 10 NOVEMBRE 2020 LASTAMPA 41
PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294

http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



